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Nato dai SACT0 fuoco ‘ Sui monti, sulle rive | s Dubbia lo udi P;”_l::.l

Dell ltalo pensier, Cosi cantando va, ,» E tacita resto

Spinto di loco in loco | B Paime piu schive »Ma il libero Tamigi
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A propagare il ver,

Un farfallin che gira
Tutte le notti e1 di
Come il suo cor lo ispira

Cantando va cosi .

- b
Alfin persuadera.

Fin la marina azzurra

l’.‘lsﬁ;l,(! in estraneo suon

Quel farfallin susurra

a
I arcana sua canzon.

»,Gioi, si entusiasmo
»Fin all’ Imperiale

.»Austriaca Maesta

> Pervenne il suon fatale

5sChe ripetendo va:

»Ed uno ¢ die e tre
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Ed uno e due e tre

‘ Ed uno e due e tre

. | .
11 I’u‘m non e Re. | II Papa non ¢ Re Papa non e Re

A. | SR
Ma...

Ancora, ancor non val..,

al Tevere natio

-- Qual rapida favilla

.- Di un genio creator
s E1 si agita, seintilla, Pure gli ha detto 1ddio

3. . . . -
» S insinua in ogni cor, Che un di vel condurra.
+E un di che andava a messa E il farfallino arcano

Pl‘uﬂlisﬁ L= “'IHIIT_L'I'I'E;
Che su dal Vatiecano
Quel di ripetera:

o Donna Isabelle udi

» L ingrata voce istessa

- Ri I_lu[t' rla cost

»Ed uno e due e tre | Ed uno e due e tre

.11 Papa non ¢ Re

Il Papa non e Re.
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